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rso di Quarto- 
. 4. mezzo alla 
droit ci aveva ridot- 
ero della sede di 
tti da parte della 
| i PF dell' able 
"Abbiamo denunciato questo 
fatto al quartiere senza vit- 
timismo e con una promessa: 
ci saremmo da subito rimboc- 
cati le maniche e avremmo 
continuato la lotta per gli 
spazi sociali. Avevamo fidu- 
cia, sentivamo l'importanza 
per il quartiere di avere 
spazi aperti in cui giovani, 
lavoratori, democratici po- 
tessero ritrovarsi, discutere, 
organizzarsi. 
Per questo abbiamo proceduto 
a nuove occupazioni, una sim- 
bolica in via Concilio per 
il Centro di Cultura Popolare 
una stabile in via Lopez per 
il Circolo Giovanile, 
Per questo non ci siamo limi- 
tati ad occupare ma abbiamo 
iniziato da subito l'attivi- 
tà con un corso di fotografia 
seguito da un dibattito ed 
uno spettacolo, una gita, 
ed infine la costruzione del. 
la libreria, Oltre a tutto 
ciò abbiamo fatto pressione 
sulC.d.Z, affinchè ricono- 
scesse la validità della 
nostra lotta. 
Il nostro entusiasmo è stato 
di' fatto premiato da una 
grossa vittoria: l'assessore 
Polotti ed il C.d.Z. ci 
hanno garantito l'utilizzo 
di due scantinati in via 
Lopez per i giovani e per 
| Democrazia Proletaria. 
Lo Presto il Centro di Cultura 

s Popolare e la libreria si 
trasferiranno in via Lopez 9 
in un negozio regolarmente 
| affittato. 


(}/Auazgoroseo riprenderà ad 
sire regolarmente. 

o, così la nostra 
battaglia affinchè le sedi 

dea: rasa siano al ser- 

2 Petali pesaro che 

> per cam- 




















e. 
Nè il pane nè le zose 


QUARTIERE 





Quattiere/inchiesta 
Ancora le torri Lessona 
Lo Sport a Quazto Oggiaro 





MOVIMENTO 





Le donne nel quaztiere 


uale realta ? 
À cura del Callettivo contro 


Handicappati 


l'esclusione 


SPECIALE 25 APRILE 
Parlano i veri partigiani 


CULTURA 





Iniziahve Ccp 
Per vivere megho 



















GENERI 
AUMENTARI 









LAMBRATE 
SAN SIRO 
CENTRO 


QUARTO OGGIARO - Via Vittani, 2 


SERVIZIO MUTUE - 












3 




























NNYUAI 


Ne) 
PIAAAAITATAATFATATAAATAAAE 


4 


O 


2° Tel, 3550706, 
* Via Rombon, 38 210696 
- Via C. Dolci, 18 —4084553 


* C.so Porta Vittoria, 31 795009 


AKXKAAAKAAKAAAk 


LAVORAZIONI SU MISURA > 


A 


1074 


dt 


DODO 


fex- 
MILANO 
VIA DE ROBERTO. 


fraz 

ARTICOLI PER 
DONNA 
BAMBINO 


AASNANAAAAIAAA 








CORSETTI SEMIRIGIDI - CINTI - 
CALZE ELASTICHE 


BUSTI - REGGISENI - MODELLA- 
TORI - COSTUMI DA BAGNO 


TERMOMETRI - SIRINGHE - AGHI 
MEDICAZIONE 


SCARPE ORTOPEDICHE (Noleggi) | {| 
AEROSOL - BILANCE - LAMPADE | {| 
STAMPELLE - CYCLETTE ECC. |jl 




































Di Lat, Da cè A n 78 
MLA IO SA 
Md IT 

TALI a PI 


n 


NE IL 





aggravarsi: aumento del costo della vita, dimi 
nuzione dei salari, disoccupazione... 

In questo clima, nel febbraio scorso, i Sindac 
ati hanno firmato un'intesa con la Confindustr 
ia, hanno cioè accettato un infame patto socia 
le coi padroni, il cui succo è: "contenimento 

del costo del lavoro e aumento della produtti 
vità", cioè in parole povere, meno soldi e più 
lavoro, A » 

Allora i wertici sindacali assicurarono che la 
"scala mobile" (cioè il meccanismo che aumenta 
il salario con l'aumentare dei prezzi) non si 
toccava, Oggi anche questa trincea è caduta:le 
tariffe elettriche, quelle dei trasporti pubbl 
ici, i prezzi dei quotidiani, d'ora in poi pot 
ranno tranquillamente esseré aumentati senza 


produrre aumenti anche dei salari(contingenza). 


Sempre più appare chiaro come il peso della 
crisi venga scaricato sui lavoratori, e ciò 
con il silenzio complice del Pci, 


NE LE ROSE? 


La crisi del sistema capitalistico continua ad | In tutt'Italia negli ultimi mesi si è sviluppa 





PANE. 





to con vigore il movimento giovanile e il nuo 
vo movimento studentesco, Migliaia di giovani 
sono tornati nelle piazze e nelle università a 
gridare la loro opposizione ai progetti di nor 
malizzazione e la loro voglia di una nuova so 
cietà, Alla volontà di cambiamento Cossiga 
ha risposto con i mezzi blindati, lo stato di 
assedio, il piombo delle pallottole assassine, 
E ancora una volta il VPci, invece di schierar- 
si con chi lotta per un mondo nuovo, li ha def 
initi "teppisti" e "provocatori", "preannuncio 
di un fascismo (!) di tipo nuovo"... 

La verità è che i giovani, gli studenti, i dis 
occupati, gli operai che lottano, con la loro 
stessa esistenza, con la loro irriducibile vo 
lontà di cambiamento radicale, fanno "saltare" 
la logica stessa del patto sociale, l'accordo 
tra Capitale da una parte, ekhi si dice rappre 
sentante dei lavoratori e garantisce sul loro 
controllo dall'altra, 





In parlamento non c'é. più 
,opposizione. Tutti sono 
d'accordo. con la politica 
'"responsabile" dei sacrifici, 
mentre sono i. lavoratori 

a pagare il costo materiale 
della crisi. 

'E tutti si trovano d'accordo 
nello stroncare ogni voce 

di dissenso, nel tentare 

.di criminalizzare ogni 
opposizione. » i 
Ma l'opposizione esiste,Nasce dalla realtà del 
la crisi e dall'esperienza delle lotte dal '68 
ad oggi, e si va via via organizzando e raffor 
zando, nel rifiuto sia della subordinazione ai 
‘cedimenti della sinistra tradizionale, sia del 
le ‘scorciatoie avventuristiche ed impotenti 
di chi crede di risolvere ogni problema affi 
dandosi alla voce sicura della. "compagna" 
P 38, 


Una, 


per una, 
nuova VITA, 


nuova, società. 


In questo quadro è com 
prensibile l'impegno 
culturale, Oggi, se asi 
nistra assistiamo al mol 
tiplicarsi della razzadegli 
"intellettuali d'apparato", 
ideologi del piatto di 
lenticchie, propagandisti dei 
"sacrifici", vediamo 
però nascere anche un int 
ellettuale di tipo nuovo:nei 
circoli, nei quartieri, org 
anico ai movimenti di base, promotore e organi 
zzatore delle lotte oltre che di cultura. 
E' da questa nascente opposizione, che ancora 
mantiene la fantasia e la scienza di credere a 
un cambiamento radicale deila società, che già 
nascono brandelli di"nuova" cultura, in una 
lotta per il "pane" che è anche ricerca delle 


"rose": un nuovo modo di vivere in una nuova 
società, 







e valutazioni Dopo le interviste a Impa 
RI 1, e dopo aver sentito le Lo IACP ha dovuto Pa n 
sd] dichiarazioni di Gibelli, noteli beni Iamoti11 per RUE 
‘° del 20 Salati e Galizia, la no- ; 
enne Nice dncbiesta- quartiere em DI mig nei confronti | 
Fig an continua sul problema del De e, come - Cassa di R e | 
dello I.A.C.P.,dove ln casa, Rispondono que- gong en pf mp 
: sos mancata una guida sta volta: wi 
tica, Adesso anche le forze FELICE CAMICI, ne pesta PPP pag teli °° 
cali hanno una maggiore del S.U.N.1.A, di Quarto, delle TACP. in muli pulita = 
di incidere sulla ge- GIUSEPPE ZAMBON, I » in grado di risanas | 
di questo Ente dell'Unione Inquilini 
ibaasio ue 5 CFA di Quarto vegiaro. autonona ed autosufficiente, 
degli affitti si basa L'intervento dello Stato deve ; 
ipio "ohi più ha, più avvenire solo in casi ecceziona | 
*» Infatti questo accordo lo IACP, che non teneva conto 11. É 
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re l'attuale deficit e che sia | 


Li 


_ PARE 
P 
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r se a salvaguardare le fasce del reddito (ad es. per un ap- | ni te ROSSO: Nel nostro quartie. 
Lt A, | cittadini meno abbienti (es: partamento di tre locali la ci re vi un grosso problema di 


ionati), che avranno una fra dell'affitto era la medesi speculazione edilizia: le TORRI. = 
| zione dell'affitto. ma, per un pensionato, per una Cosa dite a proposito? 
‘Equo Canone divide gli inqui- famiglia numerosa dove lavora- ‘nda 
ini in 9 fasce di reddito, da va solo il capofamiglia, e per CAMICI: Il nostro punto di vi. 
O a 10,000,000, per ognuna delle | la famiglia col reddito più e- sta sulle Torri si basa su alog | 
s qu 74 l'affitto è calcolato al levato), ne constatazioni, n 
_ | 7% massimo sul reddito comples- - la necessità urgente di oppor Secondo una nostra etiaay Gatti 
_ | mivo della famiglia. si alla presentazione di una 11 4% delle famiglie di Milano io 
| L'accordo prevede la costituzio Legge da parte del Ministro dei e Provincia dovrebbe lasciare le ME 
| me di sei commissioni decentrate | Laveri Pubblici (Padula), che case popolari per superamento | 
. (per Milano eprovincia), che tende a recuperare in modo sba- | ‘9? reddito previsto dall'accor | 
anno lo scopo di favorire la gliato (solo sugli inquilini) do. Poichè il Comune ha perso la | — 
| parteoc: ione ed il controllo il deficit nazionale di trecen causa con l'Immobiliare Lessona 
sulle scelte dello I.A.C.P. to miliardi, avvicinando gli | 9 dovrebbe pagare gli interessi 
Ad eseapio, poichè chi ha un red | affitti delle case popolari a crediamo che non possa Gage 
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vo _cosp essivo annuale di ol- | quelli delle case private. Comune stesso (quindi la collet | © 
me 10.000.000 deve lasciare le tività) a sostenere questo one- 
case popo. (questa decisione QUARTO ROSSO: Cosa ne pensate re, Quindi la soluzione potreb- | © 
trova d'accordè), le commis. | Si "restauri" attuati dallo be essere la costruzione di ca- pr 
mi ann 41 compito di va- IACP, come ad esempio nel no- se a prezzo politico, "in econo | © 
re questi casi tenendo con stro quartiere? mia", per il risanamento del de | 


de izione del CAMICI: Non siamo dAaccordo con | dito: delle quali potrebbero di | 
elle famiglie in que- questi tipi di manutenzioni, sporre le famiglie delle quali |. 
- tal perchè si limitano ad "abbelli- | PAFlavo prima. Di 

i re" le facciate senza risolvere ] È: 

le vere deficienze: fogne, tuba Sugli stessi problemi ab- | 


ture, scarichi, ecc... 2A 
Ciò è inoltre avvenuto da parte biamo sentito CI ie 
dello IACP senza alcun control. rid 
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s. abile: con la 
P. | papi i 3 n 
-— i affitti che la 
edilizia cercherà 










re agli inquilini del 

è quartiere subirà un 

iso aumento. 

n una propria memoria lo IACF 

fe în modo esplicito che 

; Cs canone è stato introdot 

Te allo scopo di risanare il | 

proprio bilancio (notoriamen | 

fe passivo) e non certo per ril 

Uurre gli affitti come una 

Gerta propaganda vuol far 

credere, 

Siamo cioè ancora una volta 

Î di fronte all'inganno di chi 
WMiol nascondere con belle pa 
role (equo canone) una nuova 
scelta antipopolare (aumento 
dell'affitto). 
Mentre una piccola minoranza 
di bisognosi godrà di trascu |, 
mazza niduzioni, la grande |,_, 
maggioranza dei lavoratori pc 
subirà aumentà anche cospiqui 
(in particolare gli assegnata 
ri GESCAL). E' triste dover 
constatare come proprio la lele 
amministrazione di sinistra speo 
abbia finito per mettere in add: 
pratica gli iniqui propositi r Penn 
del democristiano Cannarella | 

ilex assessore all'edilizia 

popolare) che aveva indicato 

| nell'aumento dei canoni più 

| bassi (GESCAL) le vie da 

Ù uire per rimuovere le cause 

ille agitazioni nei quartieri 

| introdurre (dal suo punto 

) una certa perequa 


a fre gli inquilini. 


basso, 
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le 


rFICE 


anche 
ttatori 
1000 miliardi che 
stati rubati con la 
della GESCAL: 
di deè proprio bilancio lo 
"costretto" 
più di 15 per interessi sui 


ci 


sono 


scusa 


| 
a 


| equo sumento in quanto biso 
«na dar atto che il progetto 

dello IACP prevede di spre 
mere i lavoratori in propor 
zione alle loro"ricchezze” 
introducengo il principio 
della giustizia verso il 
tanto cara alle so 
a cangia rie mitteleuropee 

la cava con 
» guance). 


sui 30 miliar 


a pagarne 


| tà dei potenti, 
nlla lotta dello sciopero del 










lini a pagare. 
qualini 3 costo malto 


casa per pagare il conto 
dei capitali che a pre PE 
stessi inquilini sono stati 
rubati dal malcostume de. 

Mentre ogni proletario è di 
fronte alla scelta di piegare 
il capo ed accettare la volon 
oppure unirsi 















l'affitto, anche gli ammini 
stratori dello IACP cuîì compe 
te il compito di riportare il 
bilancio in pareggio sono di 
fronte ad una scelta: battere 
vecchia strada di far pasa 
i lavoratori giungendo ma 
ripetere l'esperienz 
efratti terroristici 
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con l'uso della violenza del 
a polizia, oppure invece 


auspichiamo) rifiu- 
licemente di re 
rifiutare di farsi 








i un furto odioso 
che tutti i partiti politici 
lella sinistra sono disposti 

anche se solo a parole) a 
rsondannare duramente, 


QUARTOROSSO: Come si sta 
muovendo in quartiere rispet 
to a questo problema e sugli 
altri l'Unione Inquilini ? 
MBON: Ci muoviamo attualmen 
te su due fronti: da un lato 


organizziamo la protesta po 
polare contro il cosiddetto 
equo canone, raccogliamo 
firme di protesta contro la 
pretesa dello IACP che gli 
inquilini autodeterminino i 
loro redditi in modo di per 
mettere allo IACP stesso di 
quantificare l'aumento dello 
affitto (le lettere di pro 













nento genera 
,,g e cerca 
bbarlo per 


3 


(250.000 x 100 x 1,20 Xx ——) 


E 3 
cara PS si da 


Li ailini appello a tutti 
democratici 
6 diamo pressione sul 
organizzazioni po 
pica il problema 
ì casa venga finalmente 
Intato in modo coraggioso 
zionario imponendo 
i di gàustizia vera 
Le nportino la fine della 
pe zione e delle mangerie 
È pu i conseguenze siano NE 
pE nte intese da tut 1.123.000 
me positive: diminuzione 
i affitti, costruzione di ez 
fc: con i miliardi sa “07 


i ecc. “a 30.000 


si sO: "IR la posi 
e dei Unton Inquilini 
dot cupazione delle case? 


/ (1 Derunae c'è oppres 
4 | anche ribellio 
si tipo di ragio 
sd i arrampicamento 
n. arte di chicces 


n 


Ares ghe trova, 


Area compresa tra centro e periferia 1,0 


muove 16 sonni MM coni 
1 330.000 1 147.500 


1 134.000 I. 00 
8644 000 734 400 
ta 000 ss0.800 


* coca degradata 


Comune con oltre 500.000 abitanti 


d43 000 





pare che il Consiglio di 
s rimangiandosi le decisio- 
ni prese precedentemente, voglia 
contrattare con l*Immobiliare 
Lessona la costruzione di sei ca. 


sermoni: 
(CIO' E* VERGOGNOSOL!I 


La nostra posizione (vedi Quarto 
rosso n° 3) non può cambiare per 
i motivi ormai a tutti noti. 

Dal quartiere deve levarsi forte 
e impetuosa una voce che dimo. 
stri la volontà popolare: 


NO ALLE TORRI ! 
NO ALLA SPECULAZIONE EDILIZIA! 


Sa (@424 | =] [ 04 1 
ANCHE PER QUARTO 


A QUANDO LA PISCINA A Q.0,?22 
A QUANDO L'ASILO NIDO DI 
VIA COGNE??? 


INCHIESTA SUL PROSSIMO NUMERO 
—--————r-—-—"rL-.2, 


GIORNALI DI 
QUARTIERE 







Oltre a Quartorosso nel no- 


stro quartiere nascono 
altri piccoli periodici di 
base, Segnaliamo il giorna- 
lino ciclostilato LA SCUOLA 
NEL QUARTIERE, pubblicato a 
cura del Comitato Scuola-Qu 
artiere di Quarto Oggiaro, 
Nell'ultimo numero vengono 
ripresi temi quali la sele 
zione nella scuola media, 

i mutamenti in quella ele— 
mentare, la sperimentazione, 
Un altro interessante espe- 
rimento è il giornalino 
QUARTOGGIARO RAGAZZE-RAGAZZI 
fatto dai ragazzi delle me- 
die dell! oratorio di via 
De Roberto. Malgrado pesanti 
limiti ideologici (ad esem- 
pio. nel discorso sulla vio- 
lenza o in quello sull'abor 
to),questo giornalino testi 
monia una vivace vita asso- 
ciativa e un positivo inte- 
_| Fesse vesso il quartiere, 


3 GELO Do | 
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Stammati 


| FABBRICA 

| FEAtomaa S| prediaito 
169 EH H - 

big n _ - A A 


Soccupa fione 


MANA MeaSTERO 
(e G, | Fabbrica Scuola, la crisi 
__ A/7. || una sola. 


d_SCUOLA-QUALTIERE) 


Us e -, 
n MOI : 


LA GESTIONE SPO 
A QUARTO OGGIARO 





di Ivo Tenti 


Per chi non abita in quartie- 
re sembrerebbe che Q.0.-Vial- 
ba sia per il gioco del calcic 
un quartiere ben organizzato, 
I campi da pallone non manca- 
no certo: 2 campi in via Orsi 
ni (Bariviera e Aldini) un cam 
po in via Aldini (Agrisport) 
un campo in via Longarone (La 
Sorgente) uno sotto il ponte 
della Purfina (Nuvolone)eun o 
in costruzione vicino alle pi 
scine (0.0. sport), 

Sei campi per Q.0, una vera 
pacchia per gli amanti del pal 
lone che possono così pratica 
re in quartiere lo sport più 
popolare d'Italia, 


i Tutto ciò però non è possibi- 


le, perchè per giocare in que 
sti campi bisogna fare parte 
delle associazioni sportive 
che li gestiscono, oppure pa- 
gare £. 15,000 diurne o lire 
30,000 serali (dati forniti 
dal Bariviera ) per 90 minu 


gi ti Gi gioco, mentre invece ; 


campi comunali costano molto 


# meno, Inoltre chi lavora è 


costretto a giocare alla sera 
perchè il sabato e la domeni- 
ca i campi sono occupati qua- 
si per l'intera giornata, dai 
vari campionati della F.I.G.C. 
Come è successo tutto ciò è @ 
attribuire alla passata gestio 
ne comunale che non si è mai 
fatta carico di una politica 
sportiva seria ma ha demanaa—- 
to alle società private il 
compito di gestire lo sport 
in quartiere, Non a caso a Q0 
sono nate molte società priva 
te sul problema sportivo (Lo- 
pez-Milano Nord-0Q,0, sport- 
Agrisport-Aldini-Bariviera) 
alcune hanno la pretesa di es 
sere polisportive ma poi nel- 
la realtà l'unico sport prati 
cato è il calcio, 

La "delibera" fatta dalla giun 
ta D.C.ha portato allo svilup- 
po di queste società, che se 
in un primo momento potevano 
essere positive, perchè con- 
fronto al nulla che il comune 
proponeva, facevano qualcosa 
per lo sport, a lungo andare 
si dimostrano anche pericolo- 
se per la collettività. In un 


primo momento infatti queste 
società hanno assolto al ruo- 
lo di propagandare lo sport 
in quartiere, di essere maga- 
ri punto di riferimento, so- 
prattutto per i giovani, per 
coloro che: volevano impegnar- 
si in una attività sportiva, 
Il loro discorso però non è 
certo del filantropo o del 
mecenate dello sport che fa 
tutto questo perchè amante 
dello sport e non vuole che i 
propri simili crescano con da 
scogliosi, ma nascondono preci 
si interessi anche economici, 
Tutte le società calc'istiche 
del quartiere (o quasi) inse- 
gnano a giocare a pallone si 
giovinetti per noi tesserarli 
nelle proprie società e se gio 
cano discretamente venderli a 
società maggiori (Varese-M0- 
mo ecc.), 






corriere dello sport 
gazzetta dello snort 
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TUTTOSPORT 


I ragazzi che quindi crescono 
in queste società vivono con 
l'illusione di poter .diventa- 
re i Mazzola e i Rivera del do 
mani, mettono tutto il loro en 
tusiasmo nella foga di sfonda 
re in qualche società di pro- 
fessionisti,. 

Perchè la società riesca a ven 
dere di più bisogna che si 
piazzi in buone posizioni nel 
la classifica del campionato, 
così bisogna vincere ad ogni 
costo anche insegnando qual- 
che scorrettezza in più, 

I dirigenti delle società di 
cono che è indispensabile ven 
dere dei ragazzi a fine sta- 
&ione perchè è il solo modo 
per poter andare avanti. Sa- 
rà anche vero, sta di fatto 
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inte” , > non viene mai per 


0 [recto La malattia è sempre e: 

- | spressione di uno squilibrio 

|tra l'individuo ed il suo am_ 

re ta- ‘lbiente: la malattia riguarda 
simo re sempre sia il corpo che la me 

»( roncepi e |te, nasce sempre nell'ambien_ 








i) come un 
necessario. 
npo fisico queste 
Ae scomparirebbe 

npo però anche la 
anta non fa niente per 
Are musso ciò, Le pa- 


UU. YO 


_|ma sta che una società spor 
Si domanda e parhi e 
Ur i sono pronti ad aprirle 


- [non fa nulla per la gestione 
Td sei campi sportivi cià esisten 


DA |non penso che le ii spor 
fn e oggi esistenti, possano 
|A eo in breve tempo e in 
|una società di questo tipo do 

> l'interesse privato domina 
ù quello collettivo, però pen 
_ |Bo che con attività promozio- 
[nali e se gli organismi di ba 
| se del quartiere (dai Circoli 
OY Hat - alla Consulta - al 
P) si impegnassero anche 
tema si potrebbe to 
di quel potere 
ono ad esercita 


|te sociale. 
Una medicina realmente a misu 
ra dell'uomo deve avere come 
primo scopo non solo di guari, 
re l'ammalato, ma spprattutto 
di impedire che si ammali, di 
fare in modo che l'uomo "stia 
Nell' Antico Oriente il 





il paziente stava bene: in 
caso di malattia il pagamento 
veniva sospeso e le spese del 
la cura erano a carico del 
medico... 

La medicina "ufficiale", 
maggior parte dei casi, 
cupa solo dei sintomi della 


malattia, cercando di abolirli 


col farmaco. Il rapporto tra 
medico e paziente si limita 
perlopiù alla prescrizione 
del farmaco, non c'è nessuno 
sforzo di capire i problemi 
reali del paziente; l'organiz_ 
zazione sanitaria (mutue, 
dali , ecc.) non si occupa 
della salute, ma solo (e spes_ 
so male) della malattia. 

Per affermare il diritto alla 
salute ed essere sani bisogna 
1? lottare contro le cause 
sociali della malattia: "cono_ 
‘scerle è già sfidarle”, 

2) riprendersi in mano la ge 
stione della salute , strappan_ 
dola agli "esperti". 

3) combattere la malattia e 
lo stato di "non-salute" con_ 
siderando l' individuo nel suo 
insieme Psico-fisico-sociale, 
Nel Centro di Medicina Tradi_ 


Vote; 


nella 
si oc_ 


ospe 


aiuto a comprendere l'o 
ed i sintomi della 
lattia o della ue. 
lute; salute che si « 
insieme di conquistare 
bilendo l'equilibrio alte 
anche con l'aiuto delle (BE 
che mediche tradizionali, co_ 

me l'agopuntura o le erbe mel 
daicinali. Non tanto tecniche 
"alternative", quanto un modo 
alternativo di utilizzare le 
tecniche mediche, tradiziona_ 
li e non, 
Per questi motivi il Centro 
di Medicina Tradizionale non 
dimita ad essere un ambu_ 
latorio medico, seppure "di_ 
verso", ma intende promuovere 
tutte le attività che possono 
contribuire a far uscire la 
medicina e la scienza medica 
dalla gestione degli "addetti 
ai lavori" ed a consegnarla 
nelle mani di chi deve usarla 
per liberarsi. 

Il Qntro di Medicina Tradizio 
nale vuole essere uno strumen 
to di informazione e di orga_ 
nizzazione per la gente del 
quartiere nella lotta per il 
diritto a vivere meglio, 
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CALENDARIO DELLE INIZIATIVE: 
Lunedi 4 aprile: 


presentazione del @Gentro . 


Mercoledi 13 aprile: 


l'agopuntura cinese 


Lunedi 18 aprile: 
le erbe medicinali, oggi. 


A 


-Pénso che il movimento femmini- 
sta abbia avùto il grosso meri- 
| to di mettere in discussione e 

di ribaltare un vecchio modo di 
concepite i rapporti interperso 
nali, di fare politica, metten- 
We per la prima volta in discus 
 |'6ione il privato strettamente 
‘| legato al politico. 
La lotta per l'aborto libero e 
gratuito, per i Consultori auto 
gestiti, per la conoscenza del 
proprio corpo, contro le violen 
«£e, fisiche e morali alle quali 
Siamo sottoposte quotidianamen- 
te, hanno coagulato un grosso 
| Rumero di donne, come hanno di- 
siirato le ultime iniziative 
deil'8 Marzo. 
_ Berto, non possiamo nasconderci 
Aleune difficoltà presenti nel 
| ROStro movimento, come la ten- 
denza a rinchiudersi nei collet 
sigi, il rifiuto totale della 
itica (anzichè lottare per 
prre una politica fatta di- 
| Wersamente, che tenga conto an- 
| ehe degli aspetti personali), 
sa difficoltà a legarsi con le 
&@8ne proletarie, lavoratrici, 
Wi di famiglia, che per ora 
è una minimissima parte di 
to movimento. 
nonostante tutto, stiamo an 
avanti, consce del fatto 
40 #@involgendo un numero 
) più alto di donne è pos- 
contare e decidere, 
lla legge sull'aborto 
ìsando in Parlamento, 
i i 1 egE si sull'oc- 
nile di Tina An- 






































nostra opposizione concreta. 
Anche nel nostro quartiere si 
sta superando il momento di im- 
mobilismo e di isolamento. i 
La nascita del Collettivo Donne, 
che raccoglie numerose compagne 
dei Circoli Giovanili di quar- 
tiere, alcune studentesse del 
P. Frisi e &ìtre ancora, è un 


| primo passo verso l'organizza- 


zione delle donne in quartiere. 





La nostra attività, anche se an 
cora molto limitata, è iniziata 
con la preparazione di uno spet 
tacolo da portare nei luoghi do 
ve le donne si recano (Supermer 
cato, Upim, ecc.), e con la pro 
posta di creare un giornale di 
quartiere delle donne, 

Anche il Consultorio Comunale di 
Via Aldini è un obbiettivo che 
ci siamo poste: aperto già da un 
anno e mezzo, non ha mai funzio» 
nato come momento di aggregazio- 
ne delle donne. 

Per questo è in partenza un lavo 
ro preparato con altre compagne, 
che si propone, attraverso la di 
scussione di temi quali la mater 
nità, la coppia, la conoscehza 
del proprio corpo, visti sotto 
l'aspetto fisiologico, culturale 
e sociale, di coagulare altre 
donne attorno al Consultorio (è 
nostra intenzione, infatti, svol 
gere là questa iniziativa). 

Oggi le donne portano sulle pro- 
prie spalle pesi molto grossi: 
ovunque si-.tenta di ostacolare 
questo movimento, perchè è con- 
tro la borghesia, perchè vuole 
stravolgere il vecchio modo di 
pensare, radicato anche all'in- 
terno dello stesso proletariato. 
Così si cerca di perpetuare sul 
le donne ogni tipo di violenza 
(l'ultimo caso vergognoso è quel 
lo di Claudia, violentata a Roma 
per la seconda volta). 

Ma noi non siamo più disposte a 
Bopportare tutto questo: l'era 
della remissività, della dolcez- 
za, della paura a rivendieare i 
propri diritti sta terminando: 





si è aperta quella della lotta SES 
per la nostra liberazione. © 0 Ja 
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__ |Affrontare in modo organico e 
__|mello stesso tempo comprensi- 
25 bile, il problema dell'emargi 
[mazione in senso lato ed in 
"a particolare degli handicappa- 
_ _—1|ti, è una cosa estremamente 
complessa e comporta il ris - 
chio, per altro a volte neces 
sario, di una trattazione li- 
mitata ad alcuni dei moltepli' 
ci aspetti del problema che so. 
no politici, sociali, medici, 
economici, umani.ed infine 
quelli non meno importanti del 
tapporto quotidiano che ognu- 
Ma no può avere con questa gente, 
ei Per semplificare il discorso 
se e per non tralasciare nessuno ‘ 






to, di riportare le situazio- 
ni di alcuni ragazzi handicap 
pati di quartiere che altro 
non sono che lo specchio di 
realtà simili, 
A.V., 21 anni, penultimo figlio 
di una famiglia numerosa è un 
ragazzo che dopo essere passa 
| to attraverso ospedali psichia 
trici e case di cura, una vol, 
ta fuori, ha cercato d'inse — 
rirsi nel mondo lavorativo ma 
ne è sempre stato automatica- 
mente rifiutato.e ha trovato 
come unica soluzione al suo 
isolamento l'avvicinarsi a 
= | gruppi delinquenziali col mi- 
—_ —|mraggio di raggiungere quel ti 
i __|po di "benessere" che in con- 
—_ 101‘ ereto non è che il frutto di 
__|conaizionamenti sociali (. sol 
___|«ai, donne, bella vita). 
___{R.,C, 23 anni una ragazza che 
"3 lavora in un industria tessi- 
e come operaia ma senza li- 
retti e che quando non c'è 
o è costretta a restare 
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o il fatto che il 
nio stato 
a delle tante 


ne reg Bre RIZZA, nali 
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dei punti sopra citati abbia-. 
mo pensato, come primo momen- 


e |denaro che spesse volte non 
tel 





0 0 0000000060 eo000e 


Jale realtà? 


| Un intervento del ‘Collettivo Contro 1° Esclusione" 
Be di Quarto Oggiaro 


poggiando così gli interessi 
di chi ha bisogno di mano d'ope 
ra a basso costo, Questo tipo 
di politica fa purtroppo pre- 
sa sulle famiglie di ragazzi 
handicappati meno abbienti so 
prattutto in un momento come 
quello attuale in cui il pote 
re d'acquisto del salario è 
notevolmente diminuito. 

E' importante sottolineare co 
me queste due persone non ab- 
biano, dal punto di vista medi 
co, delle grosse carenze psi- 


chiche o fisiche ma più che al 


tro delle deviazioni caratte- 
riali (di comportamento), La 
situazione diventa più dramma 
tica per coloro in cui la "ma 
lattia" assume aspetti più 
complessi: epilettici gravi, 
mongoloidi, o è diversa: cie- 
chi, sordomuti, handicappati 


fisici, per i quali le soluzio 
|ni adottate sono o la ormai 


definitiva istituzionalizzazio 
ne nei manicomi e nelle opere 
assistenziali o la segregazio 
ne nella famiglia, I soggetti 
in "età scolare" con deficien 
ze psichiche, per i quali un 
recupero sarebbe più facile, 
vengono invece prelevati ogni 
mattina dai pulmini dei vari 
centri così detti specializza 
ti e portati in ambienti lon- 
‘tani dalle loro case che gli 
precludono ogni possibilità 
d'inserimento nella vita S0- 


|ciale dei loro quartieri; co 


sa questa che proprio a QL0. 
assume grosse proporzioni, in 
quanto sono ben quattro i pull 
man che effettuano questo ge- 
nere di servizio, 
Questi istituti come 
gior parte degli ospedali psi 
Chiatrici e delle opere assi= 
stenziali (abbondantemente sov 
venzionati dalle autorità con 






ali dovrebbe essere adibito, 
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la mag —. 


ne ° |ma. nelle sue oblematiche 
viene usato per gli scopi ai PERSA hr 
colt I esclusivi di questa & 
ny 0 +e tasche di | che 5 
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validi modelli di compor 
to possa trovarli a cont: 
di persone che come lui han, 
delle carenze; carenze che. 
sono essere diverse fra jo 
o anche più gravi, i 
La segregazione è l'unica noel 
sibilità che la società ha sr | 
no ad ora lasciato, pochi e “| 
mal organizzati gli inserimen | 
ti nelle scuole ordinarie e | 
nel mondo lavorativo, nessun | 
ambulatorio di quartiere che POS 
partendo da un discorso di mel — 
venzione dia le informazioni | — 
necessarie (attraverso anali. | | 
si e colloqui) alla popolazio | 
ne del rischio per certi indi 
vidui di avere dei figli con 
delle minorazioni, Rinchiude- 
re questa gente in istituti 
torna più che mai a vantaggio 
di una società che come la 
nostra è a misura della produ 
zione e non a quella dell'uo= 
mo e come tale rifiuta prima 
ed emargina poi tutti gli in- 
dividui che non sono dotati 
di determinate caratteristi 
che di efficenza lavorativa, 
Il rifiuto degli handicappati 
è un'idea ormai radicata an — 
che nella gente comune, infat 
ti gli atteggiamenti che si 
hanno nei loro confronti sono 
o di un pietismo vergognoso 0 
di derisione oppure la loro 
situazione non viene conside- 
rata sini a quando non se ne 
è colpiti in prima persona. 
Un argomento di questo tipo è 
stato oggetto oltre che di spe 
culazioni private anche di una 
strumentalizzazione a fini pub 
blicitari come spesso hanno 
fatto le diverse forze politi 
che non ultime la Democrazia 
Cristiana ed il Partito Comu-. 
nista., Daltronde le stesse far | 
ze della sinistra rivoluzio- 
naria raramente si sono preoe. 
cupate di trattarne le comles 
se tematiche, sebbene anche — 
la risoluzione totale del pro | © 
blema di questo tipo di emar- | © 
ginati non possa avvenire che | 
in una società dove i rapporti] 
di produzione siano diversi. | 
La situazione degli handicap- | © 
pati è senz'altro complesse 98 
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A mio avviso la datà della 
liberazione nazionale e tut 
| te le altre ricorrenze indu- 
gono a riflettere che le lo- 
ro celebrazioni non possono 
essere sempre conclusi da 
cortei, discorsi e comunica—- 
ti innegzianti alla Resisten 
za che invitano alla vigilan 
za. 


I valori della Resistenza de 
Wono essere confermati nella 
azione politica di adeguamen 
to costituzionale e di tutto 
ciò che con i nostri sacrifi 
ci e con il 25 Aprile abbia- 
mo conquistato, 
| Questo perchè, mai come in 
_| Questi momenti, il significa 
» TA è il senso storico della 

È Che segnò la fine del 
to regime fascista, 
essere soltanto 
celebrativi, ma im 
alle forze di fede 

se antifascista un at 

i coraggio, di denuncia” 

; al clima di ten- 





























da 
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LE LIBERTA 
DURAMENTE 
PAGATE 


di non sono altro che un pre 
Cciso disegno d'involuzione 
antidemocratica, antipopola—- 
re, che si vuole imporre al 
paese, alla classe operaia è 
a tutti i movimenti antifa- 
scisti militanti. 


Inoltre non ha più senso li- 
mitarsi alle pure manifesta- 
zioni, alla pura celebrazio- 
ne di una data, dopo certi 
fatti che il potere politico 
gestisce attraverso la Magi- 
stratura, le forze di Poli- 
zia e l'esercito fondati an- 
cora sul fascismo, 


La Resistenza è quella che 
noi ricordiamo, che rievo- 
chiamo, non per commemorarla 
ma per continuarla e per at- 
tuare i propositi che aveva, 
cioè la liberazione della 
classe operaia e contadina e 
di tutte le masse popolari 
sfruttate verso la marcia al 
Socialismo. 


Non può essere ricordata che 
dal proletariato, che fu il 


grande protagonista della Re 
sistenza e della lotta parti 


fai bada "= è 


yte S 

che, — 
ono aì sfila 
creato confusioni e ai | 
visioni rallentando la spine. 
ta della sinistra rivoluzio- 
naria, forza giovane che si 
pone, sia pure con difficol- 
tà, all'avanguardia in tutte 
le battaglie, 
Porza impegnata non solo a 
contestare lo Stato e il re- 
Rime borghese, ma che si pre 
para anche a gettare le strut 
utre per una società che si 
rispecchi nel Socialiemo. 






















Per concludere, se non si 1 

vuole ridurre la Resistenza 

a rievocazione nostalgica 

di un grande e autentico pa- 

trimonio di gloria, costrui- 

ta da un popolo intero con 

alla testa la classe operaia 

deve calare nella realtà di 

tutti i giorni i valori per 

i quali ha combattuto e ha 

vinto, e che alcune verità, | 

"piacciano o no" escano dal I 
| 








la storiografia ed entrino 
nella lotta di tutti i gior 
ni: sennò continueremo a vi 
vere sul binario della "dop 
pia verità", poichè le cose 
e i fatti non sono come 

qualche senatore va dicendo, 


A mio giudizio, il contribu 
to delle forze partitiche 
alla Resistenza e alla lot- 
ta partigiana è ancora da 
analizzare, da studiare e 
da mettere in luce in tutte 
le sue componenti, 

E' un silenzio storiografi- 
co, rotto soltanto da rari 
contributi che negli ulti. E li 
missimi anni si vanno facen a 
do meno rari, dalle testimo 3 
nianze di alcuni protagoni- 
sti, che si può attribuire 
ad una complessività di fato 
tori e di elementi, ineren- © 
ti soprattutto elle Poli; 
stessa dell'unità i 

le sue componenti 
che sono venute 
e delineandosi attraverso 
le vicende dei : cara ui 
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CI :NTI DI | POPOLARE 
) sede sociale: 20122 milano - piazza s. stefano 10 
et. università statale c/o cuem 

20122 milano via f.del perdono 3 - tel. 02896631 


circolo di 
quarto oggiaro 






pro TESSERA ccp ‘77 = 
SE RERTE CULTURA | SCONTI TEATRO. 
CHE DIBATTITO, STUDIO VIAGGI 
MA ANCHE RITROVARSI, 
ESPRIMERSI, LOTTARE 
PER UN MONDO Nuovo 



































CONTINUA IL 
CORSO DI Folò- 
GRAFIA DEL C.C.P. 
SCATTO SVILUPPO E 
STANPA - CRITICA 
DELL'IMMAGINE - 
PAN USO ALTERNATIVO 
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KAKAAAAAAAAAAATAAAFAAAATAAA 
VENERDÌ' 22 APRILE / ORE 21.15 / CENTRO SOCIALE 
Ci troviamo a parlare del nuovo movimento 
giovanile, della sua voglia di mondo nuovo, dello 
stare assieme € della sessuauta. 

Interverra, tra gl altri, 

&4<\Marco Lombardo-Radice 

autore di “Porci con leali" e “L'ultimo uomo". 
KAFAFKAAAAAAATATAATATEAATIETEEAE A 
VENERDÌ'43 MAGGIO / ORE ZI.IS / CENTRO SOCIALE 
Dibattito. La 

Il nuovo integralismo dc. La nuova posizione 
dei caftolici. Il compromesso storico e il «regime». 
Interverra, tra gu altri, 


&<7|Mar10o Cuminetti 
| di Crishani per il Sodausmo". 
FITTI TRATTE A 


pr na) 








Oggi per fare la spesa 
bisogna fare i’sacrifici”. 
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6-7 MAGGIO / CENTRO SOCIALE VA VALTROMPIA : 


L CONVEGNO SULLA SPERIMENTAZIONE 
1% NELLE SCUOLE DEL QUARTIERE 
organizzato dal Centro di Cultura Popolare, 
dal Comitato Scuola-Quartiere e dal 
Circolo Perini. 
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